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n inverno che somiglia alla primavera. Le cit-
tà avvolte da una cappa di polveri sottili che

J senza pioggia e vento restano intrappolate
nell'atmosfera. Esperti e amministrazioni

alla ricerca di soluzioni per diminuire l'inquinamento.
E così tra dubbi e domande arriva l'invito di alcuni sin-
daci a spegnere i caminetti. Ma è davvero così pericolo-
so accendere stufe e camini, da sempre nelle abitudini
delle famiglie italiane? Una manifestazione mondiale
interamente dedicata al riscaldamento a legna - Pro-
getto Fuoco, a Verona dal 24 febbraio - prova a fare
chiarezza.

Seda un lato ci sono paure e incertezze sui danni am-
bientali, dall'altro c'è infatti un Paese che sul legno sta
scommettendo molto. Non solo nell'architettura, dove
questo materiale "caldo" e altamente performante per
resistenza sismica e Isolamento termico è protagoni-

sta di una rinascita, ma anche per il riscaldamento del-
le case. Dopo il metano, infatti, le biomasse legnose -
principalmente legna da ardere, cippato e pellet - sono
la seconda fonte di calore per gli italiani, con un totale
di 6,3 milioni di apparecchi installati. Non solo: l'Italia,
con maggiore diffusione al Nord, è anche il primo Pae-
se europeo per consumo domestico di pellet. Inoltre,
produce il 35% degli apparecchi domestici a biomasse
venduti in Europa e, anche per questo know-how, è

sempre più attenta alle novità, con il 15% delle fami-
glie con un sistema a legna o a pellet che ha già installa-
to un prodotto più efficiente.

«Il problema quindi non è il riscaldamento a legna in

sé, ma come viene utilizzato», commenta Marino Ber-
ton, direttore generale dell'Associazione Italiana Ener-
gie Agroforestali. Mentre dal punto di vista dell'emis-
sione di C02 le biomasse legnose sono "neutre" - libera-
no la stessa quantità di gas che un albero crescendo ri-
ceve dall'atmosfera -, diversa è la questione riguardo
alle altre sostanze nocive. Come spiega Marino Berton,
infatti, «la loro combustione provoca un'elevata emis-
sione di polveri sottili quando si utilizzano vecchie stu-
fe o il classico caminetto a fiamma aperta: sono il peg-
gior modo per produrre energia termica. Certo l'atmo-
sfera che creano in casa è suggestiva, ma il rendimen-

to è basso e le emissioni sono alte. E purtroppo di que-
sti sistemi obsoleti il nostro Paese è pieno». Senza di-
menticare le cattive abitudini quotidiane di chili utiliz-
za. «Per avere dei benefici», continua Berton, «bisogna
intervenire su più fronti: sostituire i vecchi apparecchi
con modelli nuovi; utilizzare combustibili di qualità

(come il pellet certificato o la legna stagionata, evitan-
do quella umida); installare una canna fumaria effi-
ciente; fare una regolare manutenzione rivolgendosi a
personale qualificato come i moderni spazzacamini, e
infine farne un corretto utilizzo, dalla pulizia all'evita-
re, per esempio, di gettare spazzatura sulla fiamma».

Scaldarsi con la legna, senza fare troppi danni
all'ambiente, è quindi possibile. Anche perché oggi le
novità sul mercato sono davvero tante e ad alto conte-
nuto tecnologico: dai sistemi multifunzione alle calda-
ie a ottimo rendimento (quelle moderne certificate ar-
rivano all'88% e assicurano emissioni minime di gas e
polveri), fino alle stufe che si possono comandare diret-
tamente dallo smartphone con un app.

In più con il Conto Termico, un sistema di incentivi
per aumentare l'efficienza energetica e la produzione
di energia termica da fonti rinnovabili, si può anche ri-

sparmiare. Chi sostituisce un impianto per la climatiz-
zazione invernale con generatori di calore alimentati
da biomassa, rispettando diversi requisiti (le informa-
zioni su www.gse.it), può avere un rimborso fino al
65% della spesa. Innovazione, tecnologia ma anche un
pensiero globale. Come spiega Raffaele Cavalli, docen-
te all'Università di Padova: «t importante ripensare lo
sfruttamento del patrimonio forestale italiano. Un pa-
trimonio enorme la cui superficie, negli ultimi 50 anni,
è raddoppiata. Eppure preleviamo solo una minima
parte del nuovo legno che gli alberi producono (circa il
24%, contro la media europea del 56%, ndr). Sfatiamo
un mito, utilizzare la legna per scaldarsi non significa
danneggiare un bosco. Anzi, intervenendo secondo le
regole della gestione forestale si contribuisce alla pro-
tezione del clima».
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spazzacamino moderno
così cambia l'antico mesfiere

Naso all'insù a Progetto
Fuoco: atterrano a Verona

Fiere gli spazzacamini di tutta
Italia. Indossano il berretto
e mascherina per proteggere
la testa e le vie respiratorie
dalla fuliggine, proprio come
nel l'Ottocento. Ma adesso

utilizzano moderni strumenti di lavoro, dai dispositivi
anticaduta alle telecamere perla videoispezione dei
condotti. Gli spazzacamini sono professionisti che si
occupano della pulizia, del controllo e della verifica della
canna fumaria (lo spazzacamino più vicino si trova sul sito
di categoria Anfus). Mostreranno ai visitatori come si
pulisce davvero un camino e una stufa fino al comignolo.
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